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Cinque Federazioni del PCI due . mil arie e Ire s diane 
ninno rarjyninlo e i i jptralo nel t i n o di r inf i la «sell i 
mina i loro rlspeMivi oblell vi della sottosrr .tour per la 
stampa comunista Si traila delle f ederanoni di 

REGGIO EMILIA che ha raccol o L SI 500 000 pari al 
10-1 dell obiet'ivo 

RAVENNA 39 000 000 100 
PALERMO '5 000 000 101 
SCIACCA ! 365 000 105 
ENNA 3 600 000 100 
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Romei avvelenata 
A \COIU \ \ \ \OI r \ il none di Rnm, turila ,ill i 
nl j . i l ta dil l . i c ionat rJ i id/ioiuik Suri si trrii ,1 di 1 < nu 
me (li Roma In t imid ì io quello degli mi i Si traila 
del mime di Roma u i a cintila di tutti i gii nu di tutu 
It nostre 01 p I svi toma ,dia nbalta ne I soli i modo chi 
da na l t s suc cien disagio pcrimo un pò d u igogna 
Poche settimane Ta Roma ha dato spella olo per la 
questione dell aceiua Un pò di pioggia e si p scopette) 
che le allrP7/atuic KIIKIK dpll i Capital? s ino di luci 
lo gottose iluppato Non solo 1 acqua può rancai p di 
cobo per 1 mie la citta e pei giorni e gnini alluri 
p u n i v o I acqua di Roma pilo isseic avwlcnata Li 
totale manc in / i eh acqaa da ben pei la e apitale ita 
liana e stata compensata tintemi da una sowabbori 
dan/a di acqua limacciosa ottima per affogale eledi 
cata agli abitanti eli Ile sue boi gale in pai licnlai e Pr 
ma Penta \nchc il Papa come ai (empi de i bombai 
damenti del 4J — L secso IP me/70 agli «sfollati > e 
ai « smisliati > Lppuie a Roma non e passata la guet 
ra qualche settimana fa Ha soltanto piowito un pò 
Ma piene dappeilutto crediamo Piovi su Parigi sU 

New Yotk su Loneha su Mosca Peiche solo se. piene 
a Roma il fatto elei e assumere proporzioni di cata­
strofe na/ionale7 

La risposta oimai e abbastanza semplice A Roma 
un pò eh pioggia può paiali/vait una in lua citta di 
sii uggendo e uccieiendo pei che a Roma si accumulano 
in Imma mactoscopica tutti i u / i di ongine e eh strut 
tuia del sistema di cui Roma e costtetta ad esse ie 
i: capitale ti sistema esige che I ìtaha sia un par e 
gtottcsco i sottosviluppato poniamo, nel campo del 
l'assistenza pubblica7 Lbbene tale «esigenza» del 
sistema, t io \a in Roma subito la sua più ripugnante 
esemplificazione A Roma infatti le partorienti (pò 
vere) ven inno respinto dagli Ospedali a Roma j'ii 
ammalati (poveri) aspettano la cisita medica in piedi 
come ì soldati di tanto tempo fa quando marcano \ i 
sita Ed e di oggi la notizia di centinaia di cittadini 
intossicati al Policlinico, e in una mensa opetaia, non 
si sa se dati acqua o dalla carne 

A B B I \ M O PRESO il caso dell assistenza Scoglia 
mn senza fatica puttioppo, un altro caso emblemati 
co quello della scuola Se 1 Italia, nel suo complesso 
ha un sistema scolastico che fa pietà quello di Roma 
fa nbiezzo L' di leu la notizia che la Capitale di un 
paese che si vanta di non essere più agticolo industria 
le ma nidiistiiale agricolo ha una penferia nella qua 
le come a Pioti alata, il 60 pei cento dei bambini non 
va a scuola 

E cosi via un pioblema dopo l'altro, a Roma tutto 
ciò che dovrebbe essere materia di studio e di prov­
vedimento, dnenta puma un «caso» e poi uno scan­
dalo Il pioblema dei trasporti, per esempio, da anni 
non è più un «caso» è una veigogna, determinata 
dalla concomitanza (classica nel potere economico-
burociatico romano) ti a affarismo e insipienza ammi­
nistrativa E il problema del traffico9 Oi mai si tratta 
di una questione che più che far meditare fa indi 
gnare Sappiamo che fai e strade, cavalcavia sotto 
passaggi e opera difficile Ma perché oioprio le stra 
de di Roma vanno a pezzi ì cavalcavia rischiano di 
ciollaie, ì ponti traballano9 Perche le auliche «vie 
olimpicne » sono intasate peggio di quelle che ohm 
piche non sono, gli anelli di scommento non scorre 
no ì parcheggi non paicheggiano i scoiarmi sono rari 
come i fai i oceanici9 

Giunti a questo punto della ntuale deruncia di ciò 
che d indecente e sottosviluppato e Roma, oggi e ra 
Cile la conclusione psicologico finanziaria cui giungono. 
spesso ossei vatori superficiali di diverso tipo E cioè 
che tutto ciò a Roma capita perché ci tu ì lo scnocco 
e peiche il Comune ha settecento indiarli di debito 
Ma non si tratta ne di scnocco ne di debiti 

Il fatto è che il disordine di Roma e un uflesso de' 
caiatteie parassitano che il sistema ha voluto impor 
le a Roma «citta sac ia» Il disordine romano e il 
piezzo di un «oidine» italiano che si svolge su una 
sola linea di sviluppo quella della piecedenza asso 
luta dell miei esse p ina to — sopì attuilo se specula 
t u o e di tipo monopolistico — sull interesse pubblico 
Tale meline legna non solo a Roma regna a Milano 
a Tonno a Genova dovunque e anche b fa danni in 
genti Ma e sopiattutto dove esso si insedia su una si 
Inazione stonca di debolezza delle struttine civili ed 
economiche (ed e il ca o di Roma voluta e poteri 
ziata come centro « burociatico ») che tale ordine 
esplode nel disordine che tutti sappiamo che 1 ro 
mani pagano puma di ogni altro e che sai ebbe inte 
resse di lutti, non solo dei «quinti » stioncaie e di 
stiuggeie alla ladice 

Qui dunque e il male Non ceito nello virtù de 
pi unenti dello scnocco minano o nei ti oppi debili del 
Comune 11 guaio di Roma infatti non e che il Comune 
abbia tioppi debili ma che si tiatta di debiti « sba 
gliati », di soldi impegnati male I settecento e passa 
miliaidi di debili lomam (che pesano per 250 mila 
Ine a testa su ogni abitante, neonati compiesi) non 
sono debili dovuti ad ai dite imprese i innovatile! a 
opeie pubbliche di primo piano ad un audacia ammi 
nistiativa da encomiale I debiti romani sono i debiti 
di chi ciedc che sia meno costoso non fai e nulla piut 
tosto che fai e Sono debiti di un giuppo dirigente coni 
posto per meta di afransti e per meta di incapaci che 
lavoia oimai da anni (senza soluzione di continuila 
dal centrodestia al centiosmistia) semine sulla stes 
sa falsaiìga lasciate late agli speculatoli inlischiat 
sene degli ìmministiati manteneie intatto il cai alte 
re «sacto (cioè ìmpioduttivo e buiocialico) della 
Capitale italiana 

E conti ) questo oi icntamenlo che viene dall allo 
addinttuta dall altissimo e nun e mei a scelta munì 
cipale di un Rebccchini leu o di un Peti ucci oggi 
che si deve ìnteivenne e lottale Da paite loto i più 
toccati dallo spi eco di eneigie cui Roma e condannata 
e cioè 1 lavoratoli lomam lottano e lottano bene da 
gli edili, ai vigili ui baili agli opeiai lidia zona indù 
stilale agli statali dei mimsteii Ma in che misuia si 
rendono conto del valoie non municipale ma nazio 
naie di questa lotta le foize di smisti a che siedono 
nella Giunta del Campidoglio9 Toccherebbe anche ad 
esse, cicchamo «daisi una mossa» come si dice a 
Roma per difendei e la Roma capitale della Repub 
bile a dall assalto quotidiano e moitalt dell alti a Ro 
ma quella che e capitale di un sistema anet ia to e 
ìncmle che a Roma, tocca punte di assoluta oscenità 
politica e molale 

Maurizio Ferrara 

NEW YORK - Cordiale stretta d i mano f ra i l ministro degli Esteri pakislnno Zulf lqar Bhutto 
e il nuovo nmbaciatoro indiano ali ONU, Gopalaswomi Parthasorathi, ni lermlne della riunione 
del Consiglio di sicurezza ( f te foto AP « l U n i n i l 

Da ieri sera a i Se 223 sospese 

8e operazioni militari 

IN ATTO LA TREGUA 
SUL FRONTE 

INDO-PAKISTANO 

NMV YORK 2^ 
l a Inolia tra India e Paki 

sUn ( divenuta operante alli 
2) ora italiani di oggi con 
un quindici ore di ritardo ri 

spetto ni termine fissalo d il 
Consiglio di sicurezza dell ONU 
nclld sua seduta di lunedi Una 

proroga e stata decisa dillo 
stesso Consiglio di stcure/7a 
su richiesta dei lapprescntanti 
pakistano e indiano al termi 
ne di una dranvnatua seduta 
s'raordmana e di consultazioni 
susseguitesi f no alle. ì 38 (le 
8 38 ora italiana) del mattino 
Il Consiglio ha nnnov .ito in 
questa occasione al Pakistan 
le sue anicuia/ioni the al 
* cessate il fuoco » seguirà una 
effettiva azione intesa a rea 

(S(gnp in ultima pagina) 

Il termine per la tregua prorogato nel corso di un dram­
matico dibattito al Consiglio di sicurezza - Il Pakistan 
lascerà TONI) se non sarà realizzata l'autodecisione nel 
Kashmir - Rigido Shastri sulla vertenza con la Cina - Altre 
sei divisioni indiane ammassate sulla frontiera del Sikkim 

NI 0\\ DI I MI 22 
Mìe °ì di sta era ( ira Ha 

liana) le armi hanno cessato 
di spartire sui fronti della 
guerr i indo pakistana Va i 
cambi Minienti sono prosot/inli 
quasi fino ali ultimo momento 
e la tensione che renna m que 
•ite ore nelle due capitali un 
pedi ire il rapido dissiparsi del 
le preoccupazioni tanto più 
che annunciando oggi daier 
diapo lo per la cessazione de! 
fuoco il Primo ministro india 
no Sr ostri ha mantenuto un lo 
no ripido a proposito di.Ua ver 
tema dell India con la Cina eo 
ha addirittura smentito lo 
smantellamento delle pnstazio 
m indiane nel territorio cine 
se alia frontiera del Sikkim 

(Sciite in ultima pagina) 

r Fanfani 
e la Cina 

i binimi a sottultiltnm n rt 
— tom ira giusto il t alare 
die assumi tu tir unii dil 
ministro degli f suri latita 
in alto presidi nzn del hi (s 
semblcn dell Onii e le -e 
sponsnbtlita che ne deriva 
no pi r it gru erno (hi no 
slrn pin se olire (In pir d 
titolari dilli I tintesi Ha (un 
la itemi serenila nnnotinmo 
oggi che se ti disi orso prò 
ntim min dfdl tiri (tintimi 
d<ilt i titillimi dtlhi pn *idi n 
za dilli list nilìU ti fino ri 
•itre in largii misuro tondi 
liso non nitri tu nto si può 
dire i urtroppn dilli di 
cbinrn^ioin rilusi tati ni gtnr 
naluti minto ilnpo In ceri 
monili thtlo insediami ma 

Uhi dtiinatithi se I mentii 
della ( nin puri pregiudita 
re i lui ori della Issi rnblea 
sul problema del disarmo il 
ministro hanfani Ini rosi ri 
SIID^IIÌ « I a mulininoti di un 
pnisi non pim essi re addai 
la dngli alt il mine tut prr 
testo pi r limi ione » / 
una risposta sinzn dubbio 
abili per ibi ab! in co 
me nirssinin prenci ufinzione 
quella rehtlii a tigli eqtttli 
bri interni dilla di mncrnzin 
cnstiitiui e ni rapporti quin 
di con Moro finimmo l'u 
coli e rosi un Mn t mar 
evitabile se prnntiitcìntn dal 
presidente della ttsemhlm 
dellOMJ I on lantani ere 
de et identenuntr elio Imi 
In dilla istembh a umerali 
delti \azinni I itile min dtf 
hnwn mnllo titilla salti th} 
f onsij/hti tifi nuntUrt o dn 
queliti din e -( li ngonn le 
riunioni ih I ( nnsislto mi 
zumale de noi ristiano ^i t 
< fMi li ministro degli I *tr 
n e m n pn suh nti ih Ila 

tssemhltn di li finii fruthhc 
beni ni ae^inrnarsi lapida 
mente I assenza della ( imi 
minili comi t slatti th l n 
sin pi i tolti sntlohntaln dui 
si gri inno gt ornili di II (ioti 
non solo rmnpronu ite il 
siti risso dilli dist assumi su! 
disunito «in ritarda di nini 
In t! proci sin di riconquista 
ili ipti Ila nulnriin di t tu 
l(1nn Ini Insogno ptr duri 
il rnntribittit rbt Iti mastini i 
organi a inni i /n r tiare ni 
munti mini ulti lilla paté mi 
moli In I ii sii ssn sarei s* i 
ot'coitto in qui slf ori rnn 
la f i m i im i f th I toniti tm 
l India f il l'ai istmi pun di 
i pitturo un \mtts%n t {[mirro 
qttalnin I Onti inni si ni e 

itra in K allo ili tifi rumare 
mio ili i suoi problemi Imi 
dumi nudi qui Ilo h dn in 
tare etm min orgamzzazio 
ne IH fin tutto il manthi e 
non ima parie sola , t e rnp 
presi nttita I on fnn\ani non 
pun folcire di igitornri qui 
ste cosi \nn pun fingerlo 
tu qualità di ministro digli 
l ilrn indiano mn a tnag 
etnr raffiniti unii pun tmla 
tu Un san nuota tali di prt 
si tiriti t th Ila Issi in bh a m 
iterai? thllr \nziiint f ime 
I nulo pio ripi Itati o t fu In 
setlt tu Ila qn de egli fin pur 
lato t full altro clip stirila 
alla psitienza di restaurare i 
diruti dilla ( tua l parte il 
I nln ibr nella slessa gior 
nata di marti di il segretario 
uenrrale dell Gnu urta rei 
tornio il san appi Ilo pi r Ini 
arcs\o th Ila finn in questi 
Uior n nrtoìa in sino ni 
I dna un dot ninnilo in tal 
si uso preparalo dn mi grttp 
pò niimtrnso di dih gattoni 
Cirio si lini I un tani ni t>s 
si Irttn di rssirp Ini orr 
i tilr ali muri s n ilt Ila ( mn 
r di rtiiKttlernrlo necessario 
pi r I ai i emrr sir-tsti dilla 
massima m-tnnut ìzinne iti 
terntizmnnli egli u rebbe hit 
io dispinrere agli americani 
1/n nmi risulta rum a rimi n 
contraria che ti n misiro dr 
eli Fsleri italiano st i stato 
th Ito prt si denti ìi ila Is 
sptnblt a pi r far putrì re ni 
dirigenti di If tislimgton h 
se questa cninimqur lasse 
In san inltn unii uh t tìnsi 
lìinnui ih etimi litro strada 
\ mi si i ti corto ut i seni 
pio t he l don i i tanto lui 
imitilo olii tu n *ttrt<isn n I 
I imporre hi tri gnn tra In 
din o l'a isl in m quanti} 
ha itintinno t suga rimonti 
nnifrit aiw' I rum pi usa ilio 
ni Ilo stes o mirri sse dilla 
mussimi t mani-.a urne in 
li rinatimi le sin uni di fi 
nirln con Iti disi rimimi ione 
ai danni <h I parse piti pn 
pnìosn del montiti? tbban 
demi dimenio l on I un bini 
le preoccupazioni th dosnn 
gm di t suoi rapporti con 
Mitro indrcnlli I hummo 
Piti uh e hit 11 i il prtsidtn 
ti hi i t sseinl le t gè u ni 
h di II (ti ti con i In siimi 
uni hi unissimo organi 

snin mie mi.ionulr « dil 
mintilo in cui uiieirMi; oggi 
i sige 

Dalla nostra redazione 

MOSC \ 22 
I India h i i fficiciliiunte tic 

celiato I invito di Kossighm ed 
e disposta o pi t tecpaie alci 
confi ren/a al vertice mdo pa 
kist ma a r.isckcnt nella q ia 
IL le due parti cluvrebbeio api L 
re le tr fìttati ve per risolvere 
pacificamente la questione del 
Kashmir 

La noti/n dell importante 
decisione che euriterma, il MIC 
eesso già profil itosi leu scia 
dell iniziativa diplomatica so 
v letica e stala Irasmcsa otfgi 
dall ambasciatole indiano Kaul 
al vicemmiblro degli esteri so 
uelico Ku/niets tv che sosti 
Imsce Gromiko attualmente a 
New York per i ipprcsent irt 
I URSS alla X'-semblea gene 
rale delle Na/iu n Lnite tonti 
diplomai IL he in liane informa 
no siasci i che rasmettendo a 
Ku/nietsov il missaggio di 
Shastri 1 ambnsrialoie indnno 
ha t spresso I ìli > nconoseimcn 
to del suo gu\ rno per 1 atti 
vita di pice s\alta n queste 
it_Uimane d di L none Sovietic a 

Nel messaggi ) del premier 
indiano si i ice nosce che se 
questa notte il fuoco cesserà 

u tutti i Irei nla chilometri 
dtl frolle se n in scorrerà più 
sangue indiano e pakistano 
ciò si deve n buona parte 
agli sfom compiuti dal go 
verno di Mosci ai suoi buoni 
uffici ali mulo da esso dato 
Shastri afferm di \oleie che 
I incontro di I isckent abbn 
luogo saonno la proposta fnr 
mulatn il 1" settembre dal pie 
side nle del c< nsigho Kossi 
ghin Natur limi nte per rt ili/ 
/art questo incontro bisi gna 
prima di tutto che anche il 
Pikistan d n il s io consenso 
definitivo ("come abbiamo ri 
ferito nella coi rispondenza di 
ieri il Pnkistan ha gî i accct 
tato 1 incontro «in luca di 
pnncipio ') ( che dopo il a ces 
sale il fuoco » le truppe belli 
geranli nloi ino sulle rispetti 
ve posi7ion i paiten?a in bi 
^e al di^i previsto (hi 

Consiglio ti Mcuri/7T 
[ a f onf( n/ii di rasckent 

dunque st la luogo non pò 
lui avvini prun i di mn o 
due stliim limite di tempo 
ragioni un [ i una sistt ma 
7ione dilli tmppc ( una pie 
paia/ione adeguata delle tr.it 
tativ e 

. Negli ambienti diplomatici m 
! duini si pwiM che la conluen 

7a si fira pliche dopo la fine 
delle osiilit. e dopo il nloino 
delk truppe dn due paesi sul 
le posizioni originane il trr 
70 indispens ibilc passo e quel 
lo di risolvi re politicamente li 
veilen?T chi tu dato luogo il 
( onfhtto 

Negli sii SM ambienti si n 
lune che u ogni caso il pie 
stigio di l l i RSS in Asia ippi 
i r nolevolmuitf immutato II 
gmrrno sov t tuo i \l do il so 
lo ad impegnile il suo presti 
gio e li su i iiitoi it i in uni 
i/ione dipkiniliei Usa pumi 
di tutto id niieneu la fine del 
le ostili! i e ad evita'e un alhr 
g< mento e un inlernazion 1I17 
7azione del conflitto Qui sii nb 
biettivi sono gii raggiunl Più 
difficile ^ i n riunire 11 con 
fi ren/ 1 indup ikiM ma e iv v ian 
li il successo mi I Htegiii 1 
nul lo posilivn isMinlo di Sin 
sii 1 i qui Ilo f n irtvole m li 
ni 1 di missini! di I pres dotilo 
\vub Kb in autot i/z imi i nu 
Inro buoni spei in/i incili pir 
quest i semi, li f ise certa 

(Piatte in alluna pagina) 

a disposizione del Parlamento 

Danilo Dolci durante ia conferenza stampa 

Esplosive rivelazioni di Dolci 

sui legami con la mafia 

del ministro de Mattarella 
TU LM2V i M t W AV • v rsi n a «' X BJZtfPF>rn »#*iii»af?^ij«vwwiwai 

Forse oggi 

Per gli statali 

incontro da Moro 
l ini uni io II i 1! mi nstio Pitti 
1 sintl it 1(1 (In [) ibbliti dipin 

lenii clic dovivi u . i luogo 1111 
ultimi e ini/nlo solo nel pò 
miugtio ed ci 1 incoi 1 in coi so 
1 ind i sera Di COIIM micini in 
Ile I annuiiLiit 1 1 minano del io 

untato inlermimsltmlt per 1 prò 
biomi dillo pubblici immillatili 
/ione tori I on Vaio (issai i 1 
stimai 1 ivi a luogo solo noi 
poniti i^gio di OKM II mimslio 
iVi ti ini top ti 1 11 si li «allearli 
li ^oinno mn pi 11 1 1 « 1 t/ioni 
s ii pt ìlilnni cìilii 1 rc-poiisilii 
liti polilichi e mimimsti ihve e 

La i iunione della Dire 1 
zione del PCI si terra lu 
nedt 27 settembre con inizio 
alle ore 9 

dn (orinoli) (ligi culi pubblici 
l'ioti rispondendo iti alcune di 
ti alide di 1 gioì 1 disti hi dillo 
d voler portale dia riunione 
1 ielle 1 risiili ili conclusivi (Iti 
MIOI inconti 1 cor i sindacati 

Sui problemi oggetto della di 
suasione con Pitti la CGIL li*. 
uv) noti li so 1 osi/ione lìnf 
firmilo il pnntipio deil irticol 1 
zone doli azione 1 ivciulicativa dei 
sndacali por la 1 ilorma di III 

(iM'Ie aziende autonome o pn 
il i n c u l o Mliihiitivo IH Ionie 
li 1 i/iont unii ni 1 In chu slo tlii 
Mino indie iti in tiinnm conu 11 
1 ttni|ii 1 111 id e It piou di if 
dil lussino stisso Dilli nspo 
••li dtl governo dipi rider \ Ini 
lej-g 11111 ilio ('n sindieih uni 
lui l risiili il della ti ili iln a 
1 il l'u U pi 1 1 do s ir ini o r<~ 1 
1 ri iti (' il chuMl \o dui i i f lei 
nu l i sibilo e dominie.! 

Io scnlloic Danilo Dolci ha 
temilo leu una esplosiva con 
fercn/a stampa al cncnlo dei 
giornalisti romani ai Pai ioli 
nel eorso della quale ha ac 
elisalo il minasti 0 per il Coni 
memo con I Lslero il de Bei 
natilo Mattarella eh aver usti 
fruito del determinante ippog 
Rio dilla mafia (olito che di 
ambienti ecclesiastici) nella 
sua clc?ionc a denotalo e nel 
1 iffeimaic il piopno piesli 
g n politico Dolci non si e li 
untalo 1 considerazioni P"i 
sonali — che sono state anzi 
mollo scarne scppuie fonue e 
mcisnt — m i insieme con 
I r meo Al issi suo più di 
re Ilo coli iboiatore al Centio 
studi e iniziative th Pai Unico 
ha dato lettura di un ampio 
dossier conlenonle una cui 
quintina di dichiain7iont ine 
colto in vari contri della Si 
ciba Occidentale dicbiai azio 
ni di cui egli ha precis ilo 
ia Commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia con 
U ni tossane gaian/ie poli a 
ìeci 11Tre 11 vendiciia intei 
legando 1 testimoni Sul! 1 scoi 
l i dtl lavmo di 1 neri 1 coni 
pinti) Danilo Dolci toncludi 
chiedendo li elimissioi 1 dello 
on Bei 1111 do Millaielli dal 
I allo posto clic occupi in se 
no al gnerno 

Dolci ha tenuto la sua con 
fei enza slampa poco dopo 
me/?ogiomo in una sala af 
follata di giornalisti italiani 
e stiamen (fi a cui quelli del 
la ladiotelcusionc tedesca e 
della BDC) e picscnti alcuni 
qualificati esponenti dell'arili 
mafii il vie1 oresidente Gi 
i olamo 11 Causi Ferruccio 
P a m 1011 Vincenzo Gatto 
Puma si eia ictalo alla Sn 
punza dove alla presenzi! 
dello stesso Li Causi e del se 
gì etano 1 ibaccln iveva con 
segnilo al piesidentc della 
Commissione pai lamentai e di 
inchiesta stintole Pafundi il 
dossici sull esponente democri 
stiano siciliano 11 colloquio è 
dui alo una ventina di minuti 
Ta stessa documentazione è 
slata poi al tu mine della 
conferenza stampi consegna 
la ni giornalisti 

Nella pi emessa al clocumen 
to Dolci ne01 da che «in se 
guito ali auloicvole invito del 
In Commissione pailamcnlnrc 
di inchusia conno la mafia 
inolio il n luminine l'iftj * 
(quindi) lo sei itioie porlo 
^ia\i accuse conilo il diret­
to colliboiaioie di Mattai ci 

a. d. m. 
(St gì * a pagina $) 
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